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più che una giustificazione del r i ta rdo della 
presentazione della legge: ma, per quanto 
almeno ci r iguarda , così non è. 

Noi abbiamo il serio, fermo proposito di 
occuparci della presentazione di questo pro-
getto di legge, ma non lo vogliamo nè pos-
siamo fare, tenuto conto anche delle condi-
zioni delle finanze dei Comuni, senza aver 
s tudiato accura tamente e sotto tu t t i gl i 
aspet t i i mezzi migl ior i per provvedere a 
questa pubbl ica necessità. 

L ' interrogazione dell ' onorevole Cava-
gnar i però, come ho già avvert i to, r if lette 
un 'a l t ra questione, nei r i spet t i delle spese 
di spedali tà , la questione cioè del r imborso 
delle spese pei ricovero degli s tranieri . Ma 
per quanto r iguarda codesta questione, essa 
è, si può dire, insussistente. Il Governo, in-
fa t t i , non mer i ta r improveri , e non ha prov-
videnze a dare, perchè il r imborso delle 
spese di spedal i tà per gl i s t ranier i viene 
fa t to e con solleci tudine, non appena è di-
mostrata la necessità del ricovero e la qua-
l i tà di s tranieri nei r icoverat i . 

Siccome poi non è cosa molto agevole 
l 'accertamento ufficiale di questa qual i tà di 
s t ranier i nei r icoverat i , così costantemente 
il Governo concorse e concorro con l 'opera 
propr ia per r in t racc iare più faci lmente i do-
cument i necessari a l l 'accer tamento di ta le 
qual i tà , a iu tando l 'opera degli ospedali. Ma, 
r ipeto, il r imborso è normalmente avvenuto 
ed avviene senza ostacoli. 

Con ciò parmi di avere sotto tu t t i gli 
aspet t i esaminata la quest ione proposta dal-
l 'onorevole in te r rogante e di avere esaurien-
temente risposto alle domande che intorno 
ad essa mi rivolse. 

Presidente. L 'onorevole Cavagnar i ha fa-
coltà di par la re per dichiarare se sia, o no, 
sodisfat to. 

Cavagnari. Par lo non solo a nome mio, 
ma anche per conto dei miei colleghi della 
L igur i a e credo d ' in te rpre ta re il desiderio 
ed il pensiero di a l t r i colleghi della Camera 
i qual i si sono direti amente e p iù di una 
volta occupati della questione. Ma anzi tu t to , 
a nome mio, debbo r ivolgere una parola di 
r ingraz iamento al l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per l ' in terno delle benevole e cor-
tesi, parole che egli ha usato a mio r iguardo 
e per la benevola accogl ienza che ha voluto 
fare il Ministero ad una mia proposta in 
ordine al r imborso di quest i credi t i di spe-
da l i t à . 

Ciò premesso debbo osservare all 'onore-

vole sotto-segretario di Stato, che, come egl i 
stesso ha riconosciuto, il r i tardo a prov-
vedere, porta un grave inconvenien te : e di 
ciò si dolgono le Amminis t raz ioni ospita-
liere, e più se ne dolgono ancora i loro già 
magr i bilanci, i quali, per effetto di questo 
r i tardo debbono annua lmente sostenere dei 
grav i sacrifici. 

Se ne occuparono e se ne dolsero anche 
i numerosi congressi delle Opere pie che 
si sono successivamente tenut i nelle var ie 
ci t tà d ' I ta l ia , e di ciò me ne potrebbe an-
che fare tes t imonianza il nostro collega 
Stel lut i-Scala che mi piace di vedere pre-
sente e che con tan ta competenza si è oc-
cupato della mater ia . 

Onorevole sotto-segretario di Stato, io 
prendo atto della dichiarazione che El la mi 
ha fat to, che sarà presto presentato un di-
segno di legge il quale definisca questa si-
tuazione penosa, si tuazione che met te que-
ste Opere pie in condizione, come dicevo, di 
dover fare dei sacrifizi. Bast i questo, che 
dal 1900, epoca in cui fu p romulga ta la 
legge sulle is t i tuzioni di beneficenza, ad 
oggi, la sola Amminis t raz ione ospital iera di 
Genova ha un disavanzo a questo r iguardo 
di oltre 400,000 lire. 

Ora vede l 'onorevole sot to-segretario di 
Stato che ogni r i ta rdo aggrava una condi-
zione di cose già insostenibi le per ques te 
Opere pie, che hanno già molto d a fare 
anche ind ipendentemente da questo nuovo 
gravame, a chiudere i loro bi lanci in pa-
reggio. 

Prendo atto, r ipeto, e r ingrazio l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato delle sue di-
chiarazioni per quanto concerne le speda-
l i tà d 'urgenza dei nazionali . E per quan to 
r iguarda gli s t ranier i , dal le sue d ich ia ra-
zioni io posso già r i levare che se un qua l -
che r i ta rdo vi è stato per lo passato nel 
r imborsare queste spedali tà , per l ' avven i re 
certo questo non si verificherà più. Spero 
e mi auguro, conchiudendo nel d i ch i a r a rmi 
sodisfat to delle sue esplici te assicurazioni, 
di non dover tornare sul l 'a rgomento. Che 
se un ul ter iore r i ta rdo si in f ramet tesse an-
cora, e facesse perdurare questa condizione 
di cose, io sarei obbligato a r i to rnarv i con 
p iù viva insistenza. 

Ronchetti, sotto-segretario di Sta'.o per Vinterno. 
Accetto l 'augurio. 

Presidente. Segue ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Magnaghi al minis t ro della mari-
ner ia « per sapere se e come in tenda provve-


